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In pericolo 132 mila posti di lavoro 

In cifre l'attacco 
all' occupazi one 

Dati ' indicativi di lar
ga massima e provvisori 
sulla situazione economi
ca e sull'occupazione so
no stati resi noti ieri dal
la Federazione Cgil, Cisl. 
UH alla assemblea nazio
nale dei delegati delle a-
stende in crisi. DI fronte 
alla carenza di dati uffi
ciali essi offrono un uti
le strumento di riflessio
ne e di approfondimento 
sulla gravità della situa
zione. 

AZIENDE IN CRISI 
Il numero delle aziende 

colpite da crisi produttiva 
0 coinvolte in processi di 
ristrutturazione (escluse 
le piccole aziende) am
monta in tutto 11 territo
rio nazionale ad oltre 170 
mettendo in pericolo cir
ca 132.000 posti di lavoro. 
1 punti di crisi più acuti 
interessano l'Italia set
tentrionale (circa 120 a-
zlende con oltre 90.000 ad
detti) con punte masslqp* 
In Lombardia (circa 60 a-
zlende con oltre 50.000 la
voratori). Veneto (oltre 
20 aziende e circa 17.000 
dipendenti), il Piemonte 
(25 aziende con oltre 12 
mila lavoratori). Nel Mez
zogiorno sono in pericolo 
35.000 posti di lavoro in 
circa 30 aziende e nell'Ita
lia centrale 10.000 in cir
ca 20 aziende. 

I SETTORI COLPITI 
Il più colpito del setto

ri è quello meccanico e 
in modo particolare 1 vei
coli a motore Tindotto-au-
to in genere, l'elettromec
canico e l'elettronica. So
no minacciate 62 aziende 
con oltre 70.000 lavoratori. 
Segue quello chimico do
ve i punti più acuti di cri
si riguardano le fibre, con 
20.000 lavoratori interessa
ti in 47 aziende. Poi il tes
sile-abbigliamento con 42 
aziende per oltre 34.000 la

voratori. Altri settori per 
circa 24 aziende che dan
no lavoro a 8.300 dipen
denti 
CASSA 
INTEGRAZIONE 

Secondo gli ultimi dati 
forniti dall'Inps relativi al 
1975 l'intervento della Cas
sa integrazione guadagni 
ha toccato livelli partico
larmente elevati avendo 
totalizzato un monte-ore 
autorizzate pari a circa 
349.036.000 di cui T88% do
vuto alla gestione ordina
ria nell'industria e il 14% 
alla gestione speciale per 
l'edilizia. 

Rispetto al 1974 quando 
]e ore integrate furono 
158.420.000 l'incremento è 
stato del 1207Ó per le di
verse gestioni con punte 
del 210% nella gestione 
relativa all'industria. Tut
te le regioni hanno regi
strato un grave peggiora
mento. 
FORZA DI LAVORO 

I dati ufficiali nell'ot
tobre 1975 facevano am
montare le forze di lavo
ro a 19.817.000 di cui 899 
mila in cerca di occupa
zione. Gli occupati erano 
cosi ripartiti: 2.979.000 nel
l'agricoltura; 8.311.000 nel
l'industria; 7.828.000 nel 
settore terziario. Rispetto 
all'ottobre 1974 si è veri
ficata una diminuzione di 
122.000 occupati in agri
coltura, di 12.000 nell'indu
stria e un aumento di 
176.000 occupati nel ter
ziario. Il numero dei di
soccupati è aumentato di 
53.000 unità, mentre quel
lo delle persone in cerca 
di lavoro ha registrato un 
aumento di 94.000 unità. 
Per quello che riguarda la 
disoccupazione giovanile i 
dati a metà del 1975 Indi
cano la cifra di 369.598 u-
nità ma non comprendo
no l giovani fra i 21 e i 25 
anni. Per l'occupazione 

femminile nel 1974 il da
to è di 5.222.000 unità. 
LAVORO 
A DOMICILIO 

Il numero dei lavoranti 
a domicilio, secondo sti
me sindacali, è di circa 
1.700.000 unità, di cui l'80'ó 
donne, quasi quanto quel
le regolarmente impegna
te nell'industria. Da una 
indagine campione effet
tuata sulle lavoranti a do
micilio in Umbria il gua
dagno medio giornaliero è 
risultato di 1.503 lire con 
una oscillazione che va da 
1.354 lire giornaliere a 2 
mila lire delle lavoranti 
riunite in cooperative. 
COSTO DELLA VITA 

L'indice sindacale della 
scala mobile ha fatto re
gistrare nel corso dell'an
no (gennaio "76 su gennaio 
•75) una variazione del 
10,9%. I punti di contin
genza scattati a partire 
dal trimestre di rilevazio
ne (febbraio-aprile 1975 fi
no al trimestre novembre 
1975-gennaio '76) sono sta
ti i l . I prezzi del generi 
alimentari di più largo 
consumo hanno fatto re
gistrare aumenti ben più 
consistenti valutabili me
diamente attorno al 12%. 
Aumenti sensibili si sono 
avuti anche nell'abbiglia
mento (circa 11 12%) e nel
le spese varie (cinema, al
berghi. bar, giornali, ecc.) 
rincarate del 1516%. 

PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 

Nel 1975 la produzione 
è diminuita del 9,5% ri
spetto all'anno preceden
te. Le variazioni cl/e ri
guardano le industrie ma
nifatturiere. quelle estrat
tive, quelle elettriche e del 
gas sono del —11.4%, 
—8.1% e —0.8%. Questi ul
timi dati sono riferiti al 
periodo gennaio-novembre 
1975. 

Provocatoria decisione del monopolio 

La Montedison smobilita 
la fabbrica di Barletta 

Pronta e combattiva reazione dei lavoratori e della popolazione - Tutti gli 
impegni traditi - Due ore di sciopero e assemblea nello stabilimento 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 25. 

Non 6olo gli operai ma la 
Intera cittadinanza e le for
se politiche hanno giudicato 
provocatoria la decisione del
la Montedison di fermare gli 
Impianti dei fertilizzanti fo
sfatici della fabbrica di Bar
letta e di cessare, fra 48 ore. 
la produzione dell'acido tar
tarico (anche se quest'ultima 
decisione riportata da alcu
ni giornali è stata smentita 
dalla direzione milanese della 
Montedison interpellata que
sta mattina dal direttore del
la fabbrica). 

I 200 operai hanno rispo
sto subito a questa provoca

zione con la proclamazione 
di due ore di sciopero per 
ogni turno, con una combat
tiva assemblea che si è svolta 
In fabbrica e con un corteo 
che ha raggiunto il Comune 
dove 11 Consiglio di fabbrica 
si è incontrato con il sin
daco. Le forze politiche demo
cratiche si sono immediata
mente mobilitate ed hanno 
chiesto al sindaco di Barlet
ta la convocazione per que
sta sera dei capigruppo con
siliari. 

La decisione della Montedi
son è provocatoria perché 
nell'ultimo incontro avvenuto 
il 16 febbraio presso la Re
gione Puglia tra 1 rappresen
tanti del monopalio chimico, 

Sottovalutazione 
Nella relazione che Pierre 

Camiti ha tenuto all'Esecuti
vo della Cisl, dando una sua 
valutazione del dibattito che, 
in modo autonomo e respin
gendo pressioni esterne, il sin
dacato va sviluppando sulle 
questioni della dinamica sala
riale ha sostenuto che di-
thiarazioni «non sempre me
ditate da parte di alcuni di
rigenti sindacali, in partico
lare sul tema dello scagliona
mento dei miglioramenti sala
riali. hanno avuto l'effetto op
posto. Hanno cioè provocato 
una attesa ed un ulteriore Ir
rigidimento del padronato». 

Tale affermazione ci pare 
singolare. Su questi problemi 
e'è una vivace discussione nel 
sindacato come è apparso an
che nell'ultimo direttivo della 

Federazione Cgil. Cisl, ITU. 
Ovvio perciò che ognuno ab
bia la possibilità di dire ciò 
che pensa, senza remore o 
censure. Ma attribuire l'irrigi
dimento del padronato sui 
contratti al dibattito che il 
sindacato porta avanti sulle 
« coerenze » fra la sua condot
ta pratica e la linea comples
siva che si è dato per cambia
re l'assetto economico e socia
le del Paese, ci sembra una 
netta sottovalutazione del fat
to che il vero punto di chiu
sura delle organizzazioni pa
dronali è quello relativo agli 
investimenti e che su questo 
terreno bisogna passare nell' 
interesse dei lavoratori e del
l'economia del Paese. E ciò 
non giova alla soluzione com
plessiva, rapida e positiva, del
le stesse vertenze contrattuali. 

In materia di assenteismo 

Una discussa iniziativa 
del pretore di Milazzo 

PALERMO. 25 
L'iniziativa della indagine 

•un'assenteismo, al Comune, 
airENEL, nell'ospedale, è del 

Sretore di Milazzo. Franco 
idoti. il medesimo che due 

mesi fa sentenziò che è ben 
legittimo per degli operai li
cenziati. come i 180 della 
« Metallurgica Sicula » del 
gruppo Westen. occupare la 
fabbrica per far valere le 
proprie ragioni. 

I sindacati l'hanno giudi
cata subito una « ingerenza 
illegittima a. se non un at
tacco strisciante allo Statu
to dei diritti dei lavoratori, 
che, per l'appunto, abolendo 
la figura del «medico fisca
le» ha inteso eliminare una 
fonte di abusi e prevarica* 
sioni. 

L'indagine viene condotta 
attraverso l'esame del regi-el delle presenze e del cer-

kmtl rilasciati dai medici 

privati cui i dipendenti si 
sono via via rivolti. «A pri
ma v;sta, lo &o — si difende 
Sìdoti — può apparire una 
iniziativa repressiva ed anti
popolare. Ma il mio obietti
vo è colpire gì: abusi ed 
estinguere una fonte di clien
tele*. Secondo il magistrato, 
infatti, medici «compiacenti» 
trasformerebbero tale loro 
attività in una vera e pro
pria «t industria ». Resta, co
munque, 11 legittimo dubbio 
che l'iniziativa della magi
stratura nschl di spostare 
sul terreno di una indiscri
minata repressione un feno
meno. per affrontare il qua
le occorrerebbero ben altri 
strumenti, e che, poi, a Mi
l a n o — una sona dove so
no venuti a mancare negli 
ultimi mesi centinaia di po
sti di lavoro — si presenta 
in dimensioni quanto mal 
contenute e sporadiche. 

Ferme risposte dei lavoratori all'irrigidimento del padronato sui contratti 

Bloccata ieri tutta l'industria chimica 
Metalmeccanici stamane in sciopero 

Manifestazioni e cortei nei principali centri industriali — Riprendono oggi gli incontri con l'Asap per i chimici 
Domani nuova trattativa con l'Intersind — La giornata di lotta a Gela per investimenti, sviluppo e lavoro 

la FEDIT (a cui la Montedi
son ha ceduto gli impianti 
per la produzione dei fer
tilizzanti). ti consiglio di fab
brica insieme alla Federazio
ne provinciale unitaria, Il pre
sidente del Consiglio regiona
le e 1 rappresentanti dei par
titi democratici, per fare il 
punto sulla situazione, si con
venne di proseguire i contatti 
già in corso in sede mini
steriale. La Montedison in
vece, mettendosi contro tutte 
queste forze rappresentative 
ha messo in atto il suo di
segno che aveva già minac
ciato In quell'incontro. 

I lavoratori, nel corso del
l'assemblea che si è svolta 
in fabbrica questa mattina, 
hanno ribadito le loro posi
zioni che sono condivise — 
ed in questo sta anche il 
valore della loro lotta — dal
le forze politiche, dalla Re
gione e dal Consiglio comuna
le di Barletta. 

Gli operai — in sintesi — 
si battono per l'unitarietà del
la fabbrica che viene meno 
con la cessione alla FEDIT 
del solo reparto fertilizzanti. 
in quanto per quello dello 
acido tartarico si profila la 
riconversione nel settore del
le apparecchiature igienico-sa-
nitarie da parte di un'azien
da di Brescia. Dal canto suo. 
la FEDIT'non garantisce in
vestimenti per il reparto fer
tilizzanti. mentre 1 lavoratori 
si battono per fare di que
sta fabbrica una struttura al 
servizio dell'agricoltura puglie
se e meridionale. Oltre tutto 
le perplessità dei sindacati e 
del Consiglio di fabbrica cir
ca gli impegni della Montedi
son sulla soluzione da dare 
per il reparto acido tartari
co si spiegano con II con
traddittorio atteggiamento del 
monopolio chimico. Il quale 
prima aveva assicurato 11 man
tenimento di questo reparto. 
mentre ora propone una sua 
riconversione che gli operai 
giudicano come un modo per 
liberarsi del reparto stesso 
e smembrare quindi la fab
brica. 

Queste erano le posizioni 
nell'ultima riunione svoltasi 
alla Regione Puglia ove. co
me dicevamo, si convenne di 
rimandare la discussone al 
ministero dell'Industria a Ro
ma. quando e sepriggiunta 
nella tarda serata di ieri la 
provocatoria decisione della 
Monted.son di cessare l'atti
vità del reparto fertilizzanti 
per il quale si sta proce
dendo da questa mattina al
la progressiva e cautelativa 
fermata per non provocare 
sbalzi termici agli impianti. 
Non è comunque vero che il 
reparto ha cessato di produr
re per mancanza di materia 
prima perché di questa — so
stiene il Consiglio di fabbri
ca — ve n'è a sufficienza 
ancora per un mese. 

Sulla questione i compagni 
senatori Borraccmo. Mari. 
Oadaleta. Calia, Specchio. 
De Falco hanno presentato 
un'Interrogazione al presi
dente del Consiglio dei mini
stri e al ministro dell'Indu
stria. 

Italo Palasciano 

Una recente manifestazione dei lavoratori chimici per il contratto 

Iniziative del Consiglio generale dell'Alleanza 

Mille assemblee contadine 
per l'unità e le lotte 

Si svolgeranno in ogni parte del Paese dall'8 al 14 marzo - Severo giudizio 
sul programma del governo Moro - Relazione del compagno Attilio Esposto 

Mille assemblee contadine 
di base, « aperte ». si terranno 
In ogni parte del paese tra 
l'8 e il 14 marzo prossimi. Es
se si pongono essenzialmente 
due obiettivi: 1) un esame 
di massa dello sviluppo ulte
riore e necessario delle lotte 
nelle campagne alla luce delia 
nuova situazione politica: 2) 
definizione di una iniziativa 
immediata per la costituzione 
dei comitati locali per la Co-
tituente dell'unità contadina. 

Questa è la decisione di 
maggior rilievo presa ieri dal 
Consiglio generale della Al
leanza dei Contadini, presen
ti anche i dirigenti dell'UCI. 
della Federmezzadri e della 
Associazione delle Cooperati
ve Federmezzatri e della As
sociazione delle Cooperative 
agricole aderenti alla Lega. 

L'altra questione ampia
mente trattata riguarda le ri
chieste immediate da concre
tizzare attraverso l'approva-
zione di leggi giacenti in Par
lamento (superamento della 
mezzadria e colonia in affitto: 
trasformazione degli enti di 
sviluppo in organi della poli
tica aerarla delle Reeioni; 
programma nazionale di svi
luppo zootecnico e prosramma 
decennale irrisuo: definizione 
della legge sulla montagna: 
modifica del fondo di solida
rietà nazionale: riforma sa
nitaria) e attraverso l'avvio 
di alcune iniziative per l'at
tuazione delle dispasiz:onl fi
nanziarie dei decreti congiun
turali deU'aeosto 1375 (che at
tualmente sono lettera mor
ta i : per fissare la norma sul 
controllo dei prezzi dei pro
dotti che serpono ai nostri al
levamenti zootecnici: per un 
Incontro fra rappresentanti 
delle Regione coooerative. sin
dacati e organizzazioni conta
dine sulla Federconsorzi e 
sui condor*' a2rari: oer un 
nrotorf , , ,o d' '--n-ry-i-f contrat
tuali che reeolamenti la ces
sione dei prodotti agricoli e 
definisca prozrammi concor
dati di produzione: e infine 
per la rapida conclusione del
le vertenze in corso sul pomo

doro, barbabietola e latte. 
Terza proposta: una verifi

ca della iniziativa contadina 
nelle Regioni in rapporto an
che al programmi delle Giun
te e a quanto è stato finora 
realizzato. 

A queste decisioni il Con
siglio è giunto sulla base di 
una ampia relazione del pre
sidente Attilio Esposto. Ne 
ted iamo una tintesi. 

Governo. La nuova compa
gine, diretta da Moro, e so
prattutto il suo programma 
in materia agricola, hanno 
provocato un giudizio severo. 
Troppe le Insufficienze, ancor 
più numerosi i silenzi. Per
sino la Coldirettl ha dichia
rato sorpresa e perplessità. 
Netta è la impressione che 
sfugga la verità della crisi 
economica in generale e di 
quella agricola in particolare. 

L'annata agraria 1974-1975. 
Non è un caso che si sia tan
to pubblicizzato il dato, solo 
apparentemente positivo, di 
un aumento della produzione 
lorda vendibile di un 2 per 
cento. In realtà si sono tenute 
nascoste altre cifre cerne Quel
la che denuncia una diminu
zione del 19 per cento del red
dito agricolo. Si prenda co-
munoue il caso della bilancia 
?t"-:ro"o-^i'mentare Nei ori
mi 11 mesi presenta un defi
cit di 2.020 miliardi (il com
parto zootecnico è il più di
sastroso. abbiamo comprato 
carne all'estero per 304 miliar
di in più rispetto al 1974). La 
bilancia commerciale nel suo 
complesso, petrolio compreso. 
ha un buco a fine novembre 
1975 di 1.770 miliardi. 11 che 
sienifica che la bilancia agri-
colo-alimentare. cioè un com
parto ha fatto D^zgio: il suo 
r,B,:cit «UP*1""" ou""1'" corno'.es-
sivo. La cr.si della nostra 
agricoltura è anche in questi 
nùmeri. 

Sfato del movimento. Fra 
obiettivi, analisi e necessità 
esiste uno scarto che non va 
ingigantito ma nemmeno sot
tovalutato. Alcune decisioni. 
cui pure si era pervenuti as-

» sieme fra Alleanza. UCI e Fe

dermezzadri, non sono state 
r-?»'-7'ate Dn qui l'impegno di 
andare ad un rilancio della 
costituente per l'unità conta
dina attraverso le 1.000 as
semblee e contemporaneamen
te del movimento di massa. 
Nel Paese vi sono condizioni 
favorevoli e lo dimostrano al
cuni fatti: l'incontro di Vero
na fra le Regioni padane sul
la questione del latte (c'erano 
tutti: Alleanza. Coldiretti. 
Confagricoltura, Federmezza
dri e cooDerative): la prepa
razione della conferenza zoo
tecnica della Valle Padana; 
l'intesa raggiunta in Calabria 
sui piani zonali; l'incontro di 
Pontedera fra operai e conta
dini delle varie organizzazio
ni; il programma di iniziative 
in gran parte svolte in Sici
lia: l'avvio in Lucania di una 
vasta operazione unitaria per 
la costruzione di un consor
zio di cantine sociali; la par
tecipazione dei contadini del-
' 'A'v^nn HpiruCT e della Fe
dermezzadri allo sciopero ge
nerale nel Lazio. 

Romano Bonifacci 

CGIL CISL un 
per le dimissioni 
di Cao dall'IMI 
In relazione alle notizie sul

la gestione clientelare del 
«Credito navale» (ente pub
blico economico) e in conside
razione che tra l nuovi eser
centi vi è TIMI che ha con
cesso 17 miliardi e 500 milioni 
di lire alla Carbosider Spa di 
Palermo, della quale è ammi-
ni.-tratore il direttore centrale 
dell'IMI stesso dr. Efisio Cao. 
preposto anche ai rapporti 
con il credito navnlc. i sinda
cati CGILrCISL-UII. dell'IMI 
hanno chiesto le « .mmod:a*e 
dim.ss.oni del dr. Cao dal
l'IMI ,-. 

Ad Africo in Calabria A L'AQUILA 

Primo successo 
dei forestali 

REGGIO CALABRIA. 25 
I lavoratori forestali di Africo che nei 

giorni scorsi avevano manifestato occupando 
i binari della stazione ferroviaria e ieri 
la fabbrica Asid di Bovalmo hanno otte
nuto stamani l'impezno che almeno un com
ponente per ogni famiglia sarà aw.a to ai 
lavoro a partire da lunedi 1. marzo. 

Alla giusta battaglia dei lavoratori di
soccupati (oltre 500 iscritti all'ufficio di col
locamento) i carabinieri avevano risposto 
denunciando il sindaco, compagno Bruz-
zaniti. tre assessori e sette cittadini per 
blocco ferroviario. Il gravissimo gesto, o-
biettivamente tendente a rovesciare l'ani-
ministrazione popolare, aveva inasprito le 
popolazioni m lotta per l'occupazione. Si 
deve al senso di responsabilità e alla vi
gile presenza degli amministratori comunali 
se l'azione di lotta si è svolta senza Inci
denti e senza gesti esasperati; stamane oltre 
300 forestali, assieme ai dirigenti sindacali 
e al sindaco, hanno manifestato a Reggio 
Calabria presso gli uffici della Forestale 

Oggi il convegno 
sulla telefonia 

L'AQUILA. 25 
I problemi dello sv.iuppo della telefonia 

e dell'elettronica saranno domani giovedì al 
centro della conferenza indetta dalla Am
ministrazione comunale dell'Aquila. 

Da sottolineare che nella provincia del
l'Aquila gli addetti al settore sono oltre 
settemila. 

Alla conferenza dell'Amministrazione co
munale — indetta nel rispetto, fra l'altro, 
degli accordi programmatici dei cinque par
titi democratici — saranno presenti per il 
PCI i dirigenti provinciali e regionali, il 
responsabile nazionale del nostro partito 
del settore telecomunicazioni ed elettronica. 
compagno Brezzi. La Regione Abruzzo sarà 
rappresentata dall'assessore all'Industria 
Ugo Crescenzo 

Dopo l'iniziativa del Comune dell'Aquila, 
la Regione organizzerà un convegno al quale 
parteciperanno tutte le regioni italiane in
teressate al problemi dello sviluppo delia 
telefonia e dell'elettronica. 

OGGI A LIVORNO 

Si aure la conferenza 
dei lavoratori 

delle assicurazioni 
Politica assicurativa, occupazione, contratti e unità 
sindacale al centro del convegno della Hlda-CGIL 
Necessaria e urgente una riforma del settore 

Ieri hanno scioperato (minimo 4 ore) I lavoratori chimici del settore privato. Si è 
trattato — rileva un comunicato della Futc — di e una matticela risposta » agli atteg
giamenti assunti dalla Assochtmlcl nella vertenza contrattuale e al rifiuto opposto alla 
richiesta del sindacato per un confronto o una verifica a livello di gruppo e di fabbrica 
in materia di investimenti e di occupazione. Una risposta ferma anche all'attegginmen-
to « dilatorio » assunto dall'organizzazione padronale con il « pretestuoso rinvio » dell'in
contro fra le parti già con
cordato per le giornate di ieri 
e oggi. 

La posizione del padronato 
chimico, fatta propria nel 
giorni scorsi anche dagli Im
presari edili, ha portato — 
come rileva In Fulc — ad uno 
«scontro contrattuale ancora 
più duro ». le cui responsabi
lità ricadono interamente su
gli Industriali. Che si sia di 
fronte ad un inasprimento 
delle vertenze per i rinnovi 
contrattuali è dimostrato an
che dall'atteggiamento assun
to dalla Federmeccanlca 
(aziende private) sul proble
ma del controllo degli inve
stimenti a livello delle grandi 
aziende, uno del punti qualifi
canti della piattaforma del 
metalmeccanici. Anche que
sta categoria ha deciso In
fatti una intensificazione del
la lotta. 

Nella giornata di ogel con 
manifestazioni e sospensioni 
dal lavoro (minimo tre ore) 
articolat.* n livello provincia
le. i metalmeccanici faranno 
sentire alle controparti (non 
solo la Federmeccanlca. ma 
anche l'Intersind. con la qua
le le trattative proseguiran
no domani) la loro decisa vo
lontà di battersi perchè sia
no abbandonate intransigen
ze e chiusure per avviare un 
confronto che consenta una 
rapida e positiva conclusio
ne delle vertenze contrattuali. 

Se « dovesse permanere 
questa linea negativa del pa
dronato » — rileva la Fede
razione lavoratori chimici — 
si renderebbe inevitabile 
«uno sciopero generile di 
tutte te categorie dell'indu
stria » come è stato prospet
tato dalla Segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. 

Per quanto riguarda 1 lavo
ratori chimici nel pomeriggio 
di oggi riprende il confronto 
con l'ASAP (Aziende pubbli
che). E' una sessione parti
colarmente importante per
chè saranno affrontati, oltre 
ai problemi del controllo in 
materia di investimenti e oc
cupazione. quelli dei lavori in 
appalto e delle classificazioni. 

Lo sciopero nazionale di ieri 
ha chiaramente manifestato 
la volontà del 350 mila chimi
ci di arrivare ad una stret
ta nelle trattative. Manife
stazioni. in molti casi con la 
partecipazione delle altre ca
tegorie in lotta (metalmecca
nici e edili) si sono svolte 
nelle città dove è maggior
mente concentrata l'industria 
chimica come Mestre. Mila
no o il centro industriale di 
Gela (Caltanisetta). 

A Mestre oltre cinquemila 
lavoratori delle aziende di 
Porto Marghera hanno dato 
vita ad una combattiva mani
festazione conclusasi con un 
comizione del segretario del
la Fulc, Beretta. Durante la 
manifestazione è stata presi
diata la sede della Confindu-
6trla locale. 

Nel capoluogo lombardo. 
dove le percentuali di asten
sione dal lavoro sono state al
tissime. si è svolta una mani
festazione davanti alla sede 
dell'Asschimicl. 

Dal nostro corrispondente 
GELA. 25 

Accanto ai chimici, ai me
talmeccanici e agli edili del
lo stabilimento petrolchimico, 
centinaia di giovani disoccu
pati. gli studenti delle supe
riori e un gran numero di 
braccianti, oltre tremila per
sone, hanno dato il senso, og
gi a Gela, della carica di lot
ta che anima 1 lavoratori si
ciliani e della indissolubile 
saldatura tra gli obbiettivi 
contrattuali delle singole ca
tegorie e i temi più generali 
dello sviluppo che coinvolgo
no intere popolazioni. L'im
mediato rispetto degli accor
di già strappati all'ANIC per 
l'ampliamento di alcuni re
parti dello stabilimento con la 
conseguente creazione di oltre 
900 nuovi posti di lavoro, il 
risanamento dei quartieri 
malsani di Gela e lo sviluppo 
dell'agricoltura nella zona so
no assieme a quelli contrat
tuali. i punti fondamentali 
delle richieste del movimento. 

Per le opere urbanistiche e 
I piani dell'edilizia popolare 
ci sono da tempo progetti già 
finanziati per decine di mi
liardi; importanti leggi vara-

| te dall'Assemblea regionale 
! siciliana, nel quadro del pat-
; to di fine legislatura, costi

tuiscono valide possibilità di 
lavoro con la costruzione di 
di?he e i plani di forestazione. 

! Nella zona si e ormai 
l creata una situazione dram-
; marie* cr.n i 2 300 disoc

cupati di Gela. 1200 di Mazza 
' rino. svariate migliaia di Ni-
! scemi. Butera e R'.esi. oltre 
j ai diplomati e laureati dtsnc 

cupati che In tutta la provin
cia di Caltanisetta si calco
lano intorno a 15 mila. 

La manifestazione di Gela, 
nel corso della quale si è as
sistito ad un irresponsabile 
tentativo di divisione organiz
zato dai gruppetti, pronta
mente respinto dal corteo, ha 
voluto rispondere anche alle 
provocazioni che da qualche 
tempo vengono poste in atto 
(una bomba è stata piazzata 
nei pressi dello stabilimento 
e un pulmino è stato fatto sal
tare in aria) di fronte alla 
pressante richiesta di aboli
re il lavoro In appalto. 

Michel» Giraci 

Si apre oggi a Livorno nel 
salone del palazzo Granducale 
la conferenza nazionale d'or-
2an'?7a-'ion?d''llT Fida COU.. 
il sindacato di categoria dei 
lavoratori delle assicurazioni. 
Le conferenze nrovineinli 
che l'hanno preceduta hanno 
incentrato il dibattito sui te
mi della politica assicurativa. 
l'occupazione, la definizio
ne del contratto del dipen
denti delle agenzie in appalto 
(circa 70 mila operatori che 
lavorano in condizioni di ver
gognosa precarietà) e l'in tà 
sindacale come strumento In
dispensabile per portare a-
vantl e con sempre più con
crete possibilità di successo 
le lotte rivendicativi della ca
tegoria. 

I problemi del settore assi
curativo. dominato dalle gran
di compagnie, investono, in 
pratica, tutta la collettività e 
richiedono per essere avviati 
e portati a soluzione un forte 
impegno politico. 

Fra questi — solo per ci
tarne alcuni — figurano l'In
dilazionabile necessità di pub
blicizzazione del ramo RCau-
to, 11 controllo degli Investi
menti in senso produttivo e 
sociale, la ristrutturazione e 
la riforma dell'ente pubblico 
assicurativo INA. Tutti obiet
tivi alla cui realizzazione i la
voratori delle assicurazioni. 
come operatori del settore. 
intendono partecipare e dare 
il massimo di contributo, con
siderandoli tappe importanti 
e decisive in direzione di una 
riforma complessiva del set
tore. 

Per 11 ramo RCA e la sua 
pubblicizzazione — 6*. è sotto
lineato nelle conferenze pro
vinciali — non si può pre
scindere dal raggiungimento 
di alcuni obiettivi Immediati 
quali la revoca del recente 
decreto ministeriale e l'imme
diata applicazione delle mi
sure suggerite dalla commis
sione d'inchiesta del Senato 
(revoca della autorizzazione 
alle compagnie inadempienti 
a obblighi di legge. Investi
menti delle riserve a fini so
ciali. snellimento delle proce
dure per un sollecito paga
mento dei danni, estensione 
della obbligatorietà ai terzi 
trasportati ed ai ciclomoto
ri. ecc.). Tutto ciò — si legge 
ad esempio nella risoluzione 
approvata dalla conferenza di 
Roma — «consentirebbe ol
tre ad un inizio di moraliz
zazione del settore anche un 
collegamento con le altre for
ze sindacali al fine di contri
buire allo sviluppo delle zone 
più depresse del paese e con
tribuirebbe a creare nuovi po
sti di lavoro». 

Ed è In questa ottica che 
da più parti si è prospettata 
l'opportunità che la conferen
za nazionale del sindacato • 

crei una commissione di stu 
dio incaricata di valutare i 
progetti di le-ree eia esistenti 
(sono stati presentati dal PCI 
e dal PS1) e di elaborare 
eventuali proposte di emenda
menti in armonia con la po
litica della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. 

La riforma del settore as 
sicurativo comporta anche la 
soluzione di altri problemi 
qugll — come si sottolinea 
tiene 1KI — la utilizzazione 
deell inacutì capitali a dispo 
slzione delle compagnie e non 
solo la disponibilità delle li
quidità dei premi, ma soprat
tutto l'accantonamento delle 
riserve previsto dalle legse 
attuali. Una utilizzazione ohe 
deve essere orientata verfo 
Investimenti di utilità sociale 
a condizioni accensibili ai la
voratori, verso il Mezzogiorno 
e a creare nuove e sollecite 
possibilità di lavoro. Indica
tivo in questo senso può es 
sere considerato l'accordo su 
gli investimenti raggiunto set 
te mesi fa con TANIA nel 
quadro della vertenza contrat
tuale della categoria, per In 
utilizzazione di 300 miliardi 
per l'edilizia economica e pò 
polare. 

Un importante accordo che 
rischia però di rimanere sul
la carta se per la sua realiz
zazione non si accentuerà la 
pressione, sia dei dipendenti 
delle compagnie assicuratrici. 
sia dei lavoratori delle altre 
categorie. Mentre TANIA cer
ca di disattenderlo si confer
ma la volontà delle grandi 
società di assicurazione a vo 
ler seguire la strada degli 
investimenti speculativi, a 
privilegiare l'edilizia di lus 
so. In breve ad « usare ed 
abusare di capitali che sono 
della collettività contro Tinte 
resse della collettività ». 

Su questo complesso di prò 
blemi e su a'tri ancora si svi 
lupperà il dibattito alla con 
ferenza di Livorno. Ma punto 
nodale per la realizzazione de 
gli obiettivi che le tesi hanno 
prospettato e che la confe 
renza dovrà definire, rimane 
quello del coinvolgimento d: 
tutta la categoria e della ri 
costituzione delle condizioni 
per rimettere in mancia il 
processo di unità sindacale. 
Non si tratta — è stato pre
cisato nelle conferenze pro
vinciali — di recriminare sul
le cause che har/.o bloccato 
l'unità sindacale della cate
goria che sembrava ben av
viata, ma di ricercare con 
uno sforzo congiunto di rea
lizzare qui Ila unità d'azione 
che è indispensabile per far 

. fronte agli impegni contrat
tuali e generali e anche alla 
crescita della categoria. 

'• 9-

(in breve' D 
• CONFERENZA STAMPA CONFESERCENTI 

Questa mattina alle ore 11 nella sede confederale dei 
viale del Policlinico a Roma, i dirigenti della Confesercenti 
tenanno una conferenza stampa sul problema dei prezi.. 
Intel vei ranno il segretario generale. Bompani, il vicesegre
tario. Panini, e il presidente della Federazione aiimentari&ti. 
Dall'Ara. 

O ENPAS: TRATTAMENTO FISCALE BUONUSCITE 
Un comunicato dcll*ENPAS rende noto che il nuovo tratta

mento fiscale previsto dalla «legge Visentin! » si estende d* 
que. fanno anche alle buonusc.te in favore degli statali. In 
base alle disposizioni impartite dal m.nistero delle Finanae 
— prosegue la nota — la normativa in questione non riguarda 
tuttavia le buonuscite inerenti ai rapporti di Impiego cessati 
il 31 dicembre "75 o prima ancora, anche se la relativa Iiqui-
daz.onc sia avvenuta nel "76. 

• INCONTRO DI MORLINO CON CGIl-CISL-UIL 
Per «un primo esame inerente la pubblica amministra

zione v> si svolger* ozgi aìic ore 13 a Palazzo Vidoni un 
incontro dei ministro per l'organizzazione amministrativa, 
sen. Morlmo con I segretari della Federazione CGILrCISL-
UIL. Lama. Storti e Vanni. 

a LA LEYLAND CONCENTRA 5 STABILIMENTI 
S: è aperta la discussione tra azienda e organi interni di 

partecipazione del lavoratori sul progetto deila Leyland bri
tannica che prevede la chiusura di cinque stabilimenti e 11 
trasferimento di lavoratori e lavorazioni nella fabbrica della 
Triumph e Rover a Solihull. Li verrebbe concentrata anche 
la produzione di componenti, che attualmente occupa 4 600 
lavoratori in sei diverse località. La concentrazione è dettata 
da ragioni di economia di scala, che rendono antieconomiche 
le fabbriche d: auto con meno di un certo numero di addetti. 

• CONVEGNO DEL COORDINAMENTO PIAGGIO 
Si è aperto ieri a Pisa il convegno organizzato dal coordi

namento nazionale del gruppo Piaggio e dalla FLM sui prò 
blemi delle fabbriche che producono veicoli a malore nel 
settore delle due e tre ruote e sul ruolo che esse hanno su. 
mercati nazionale ed esteri. Ristrutturazione, organizzazione 
dui lavoro, piani di investimento e loro riflessi sui livelli 
occupazionali sono stati i temi affrontati dal dibattito. Ai 
convegno erano presenti delegati dei Consigli di fabbrica 
della Harley Davidson, MV Agusta. Oliera. Moto Morini. Du
cati. Maserati, Benelll, Guzzi. Agratl Garelli. Fantic Motor. 
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